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Ohe nella laro coptesa «ol Gcreruo 
i '{erroTieri hanno ragione, nella'tesi di 
wenlìo, n^u 01 jiemba nemmeno neces- ' 
•srlo. dimostrare, tanto è eridente.' 
' Il eaius Velli, com'è Goto — il pO-
«talato (ondamantale ,— è ijaellc del 
progettata articolo ohe li TUOI trasfor­
mare m « pabbljol DtQtiiali ». 

' Per iinanto si rogUa .lodorane la pil-
iola èòn le eonceisioni economiche, non 
T'è dnbbio che tale disposizione è a-

. aorme. 
E' un rero attentato al loro diritti 

«iTili. E' — come ben osserTa 1̂  Fri)-
vincisi Ai'Perviwa — il caso tipico 

' d«llà tavoU eaopJAna: «L'Uomo' e il 
Cairiitioì».' Il lettore la ricorda.' Con 
l'oia di vantaggi l'Uoino persuade II-

'• Canllo a lasciarsi mettere in bqboa II 
IfSho; da quel momento il óaTallo è 
lo aohiaTo domato dell'Uomo. ^ 

' 'Là pbrte del Ca'TaìIo, iiel progetto 
''liitaale ferroviario, è riserbata al fer-

^0Tl«rÀ. Il terroTiero recalcitra e's'i-
neibera. Ha ragiono. 

Ed ha i-agioae anche In base al foiì-
dlimeoto giuridico. ' ' 

Lo attestano.... gli stessi gloriali reà-
aioUàriì'i qniili,' ndh è molto tempo, 

• citavano ' tridnfalmente giarispradeuzè ' 
' 'siiflreme per diiAbstrare che il ,férrq-
. TMre-ntn'ft a ncn può assere pnjib^cp 

ufficiale. \i , 
B' Toro, però, ohb allork essi r'eaiici. 

nari il aervivano di i^aolle citaiioci per 
ditnoatrata òhe «I può impunemenls Da' 
tignare i farrovleri ed eccitare gli 
altti,oiit^di|ii-,j,':bfi?Jo?»>!''> - . 

Ma Quelle ginrisprvCdeoze restano pur 
i lempre, at:che per dimostrare che il 

ferrotiere aoa è e non'pnò 'essere, pub­
blico ufStilale. ' 

••••' • ' / . . , 

Dunque, Gn qui i farroviori hapno 
' ragioae. I. 

Ma Viene il ma, E . qui pomincia 
il tbrto '̂ non tanto dei feri;aTieri, chj 
in maggloranta, al momento in oui seri;' 

' Tiamd, non si lasciano tr^seinara al 
•bai passo, quando dei lorq dirigenti. ' 

' Perchè lo sciopero I con quale gin .̂ 
atitiflcazione di fatto t con quale crite­
rio di tàttica T 

M a càmera'0'.è,un manipolo torta 
~ l'Estirèma Sinistra —• di uomini va-

'leati ed''ascoltati, nel quale i ferro-' 
Tieri hanno la naturala e competente 
difesa. 

- E"holla" difesa di quei loro diritto 
quel maDipoló ti era manifestato eom-' 
pitto'; e qael manipolo era certo di 
-troTara In quella tesi, profondamente 
ginridicaj larghe adesioni io tutti i set­
tori del' Parlamento, che oompi-ende 
egrègi hominl di toga. 

" Quella tesi poteva trionfare. Era una 
tiuona e ben impostata battaglia. Era 
il n)omento della disoossione tranquilla 
e forte. 

Perchè non afftdarai alla.«aziona 
iràrla^éltits^rà»,}, Pèrdile' òon é(n gest'o 
^i'itlt'b'6l'enyà',"abii iinà'mòssa 'irritante 
— 3Btb^ia'iièa8ó''dnìaìintenie 'iii-' i'éazio-
narl cupiditàn .attesa >— sciupare la 
baóna iean;a;,aqsl,! , -
,,,|!,'.aii<io.ra,.rPerchè lo sciopero, a-
,d^jiioX^i;o non poteva «he colpire coi 
àaniii'oònsegiienti — oltreché 1 vasti 
fÀtà'r'ànr'dal paese' — non ^la il Oo-
,ì;arî Of, m,a le.:S.o.ol9t^' fecroviarle, per 
tra iqLeeK aai^ra' padrona e rasponsa-
b,iìl"'dairaseroido ; le quali nulla foa-
«ono fare perchèi si modiflehi il pro­
getto di legga; le quali non'a!'entrano 

I per nulla nell'odierno dissidip..,. 
Lo aaiopero è duilque una «pres» 

sione > spoetata, ohe si sperd? nel vuoto.. 
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Mznoa quindi la giuatiSoaziono di 
fatto,'/» il èriterio di-tattioa. ' 

* « 
E però attorno a questo sciopero 

n'oàauna slmpatfa; ma irritaziono 0 di-
aap^rpvazlotte generale. 
. I ferrovieri ~ o piuttosto chi per 

ê 'si — hanno scicipata la oansa. smi­
nuendo la forza dei loro' naturali pa­
trocinatori e perdendq,quella, preziosa, 
della pubblica simpatia. 

Mal oon'oigiliatì. mal diretti, non resta 
Ipro oramai che il danno e 11 tardo 
ripèniir,; e'il diritio, dî ^chiodsr conto 
a òhi li ha mal can8Ìgltàt|'"s' direUi. 

II.. I I I-li I I I W ' 

Por la sistemAltione del Benedir 
Si, è riunita a ìtonteoitorio la (ìliunta 

de! Bilancio per discutaci il progetto' sulla 
sistemaziono del Benadir. B' intervenuto 
all'adunanza anche il ministro ĉ egU esteri, 
on. Tittoni, il quale ila dichiamta esaere 
sua intenzione di stabilir» nella Colonia 
del BeaodiQ uu governo, civile, con :a capo 
il console geaeisle di Zanislbar dati anulio 
gli stretti rapporU o|ia ;inlercedon;,fca il 
Beuàdir e lo Zanzibar, Aggiun^,aha ai 
aervizi liiilitari si' provvederli con 1400 
ascari. Tittoni si è dilungata a ,da'r^ spie­
gazioni-sul progetto!' quindi'si'jè'i|uiziata 
una lunga di^ussion'e. fu ' nominato re­
latore 'l'ou. De Marìnìs. <' . " 

Coacoree per le nuove monete 
Il ministro dal tesoro ha bandito un oon-

i corso fra gUi artisti italiani', ì quali abbiano 
giil eseguiti lavori modagliatìca, par i mu-

jdelji delle nuove moneta da lire 60.' s da 
lire 10 in oro, da.fentesiiai.60in argante, 
da ainqi:\a oentoaiiKuin bronzo e da:ceii.tesimi 
20 in nichelio puro!' | ^ 

TEUisfOBO SARTI 

FATALITÀ 
Baooonto oiiginale italiano 

Questa, che non aveva chiuso occhio 
tutta la notte ed erasi per tempiaaimo 
alzàia, lo attendeva come ai attende 
np liberatore. 
.'E.non lo era egli fursa t̂ 
' Guardandola in volto, Floriano vide 

compiacendosene, ohe la gioia aveva' 
c'ominéìata a trasfigurarla, poiché i| oo-
lòritp, prima pallidissimo," ora tingevasi 
(Oayii'mente in roseo, ,la froqte aTeva 
spianai^ là rngha a le labbra aprivansi 
a(l un attraente sorriuo che lasciava 
acorgora duo fila di bellissimi denti. 

' Le altre tre disgraziate a cui non 
ara tosaata in sorte l'eguale ventura' di 
Margherita stavano onntemplandola 
meste mentre'se ne usci va da quella 
bolgia, né potevano trattanersi dall'in-
vidiarla. . , , . 

'Anche su, di .easa'gettò uno aguacdo 
FlciÌRBO'e quello agsardo diceva loro 

Un altro trionfo ik)i lavoro , 
' Un telegraEtìma dall'ingegnere inóa-
ricato delle' cdstradioni della grande 
opera d'arte, sulla ferrovia dal,Capo 
al Cairo, a'untipzia ' che i due bracci 
de! ponte sulla " cascata 'Vittoria ai sono 
incontrati il giorno 8 aprile. E' que 
questo il compimento di ciò che ai 
può'doaaiderare'ormài come ana'delle 
più ' meravlglioae intraprese d'ingegne­
ria ohe ai sia mài dvuta al mondo. 

A. eira» 2500 chilometri da Gape-
to'va, la' ferrovia che dava correre 
dal Capo al Cairo — il gran aogno di 
Coo.t̂  ;̂ ())qd̂ ,B :',—f. .ora. ^ertnata dallo 
Zambese, proprio sotto le cascata Vit-
tona, la quali sono due volte più alte 
e quasi tre volte più larghe di quelle 
famose del piagare, 

li' ingegneria moderna ha fatto molti 
miracoli : ma mettere dei piloni di nn 
posto, con le basi in mezzo a correnti 
impetuose come quelle, era impossibile. 
La sola soluzióne era di fabbricare lin 
ponte ad un SD)O arco di 160 metri, e 
còsi aito che la cattedrale di San Pietro 
vi potrebbe stare sotto comodamente. 

Cominciato l'anno scorao sulle due 
rive, il ponte.andò .allungandosi metro 
a mfitro, sopra l'abis{;o, finché sabato 
aera,''alle'ketta, i dàa bra'nói si 'riunì 
rono ,oon una esattezza matematica 

Quando poi il ponte sarà comptatato 
e la ferrovia vi passera sopra, i pas-
seggeri avranno sotto gli occhi uno dai 
più meravigliosi spettacoli dei mondò. 

La immenaaprofondità in culai pra-
oipltB l'acqua (150 metri), produce una 
nube, di vapori, ohe si alzano a 400 o 
500 metri sopra l'asqua stessa; e'vi­
cino alla enorme cataratta, vi è la co 
aidetta «Foresta della pioggia», dove 
piove sempre, .con la conseguenza di 
una vegetazione cosi lussureggiante, 
quale non ai trova in neasun altro luogo. 
Per vleìtare la forcata, bisogna ess'ere 
ravvolti in un impermeabile perchè al­
trimenti basta un'ora di soggiorno in 
essa per uscirne bagnati come ai foaae 
naciti da un fiume. 

TITQ SPERI 
Due .lettera di Alberto Cavalletto 
Domanica scorsa Brctscia la forte, portava 

coma di solito, il saluto e l'omaggio .alla 
memoria gloriosa di Tito Spari e dai ge-
iiar'osi chb nei tempi fortusosi dalla patria 
sodarono per essa il patibola. 

Diamo il, nóatro pensiero di rev'uronto 
gratitudine a quegli etoi, pubblicando i sa-
gncnti bradi di lettere ohe Alberto Caval­
letto Bcrireva alla niadra' di Tito Speri, 

La lattare sono dcvute aloav. Fcanceaoo' 
Pasini.. ,,. ', 

(fiata del mafM '1863; venti giorni 
dopo'léf morte di Speri): 

«Ci H'ifedéttltab'à'- ci abliraociammo 
e baciammo ancora due volte, ed j ab­
biamo replicatamente rinnovato il patto 
di'riunirci nella prostima prigionia, ma 
purtroppo Tito, pijéiiago dall'indegna 
condizione cl̂ e la fa^aiitii e l'altrui per­
fidia, lo avi>a' pàtio, mi diceva nella pe-
nuTtima volta: Alberto, noi ci rivedremo 
ancona una valla ma per' separarci 
jitT sempre, io pfir paìior'e at^ sup 
pliiio e, W, di me piU infelice, so-
prài>viòiìrai a piangere la mia perdita.. 
'''Il' triato presagio fatalmente fu Vero. 

' ''(Padova'16\ÀprÌle lèS^S)' 
< OtHma fncdre dill'angeUco Tito, e mia ! 

Mantova, 16 aprila 1833. 
: 'iPar brevi ore a segretamente potei ' 
tenere pipasse di ma e leggere l'afTet-
taoaa lattera<ohe: iLdllettisalmo amico 
doll'anitna .'mia .'.mi 'dcrisse nella notte 
che preoadatte il suo. martìrio. 

Sebbene io posua riacoitara aell'an-
goacinto di La| c^òre- materno l'acar-
bità'.'del dolora-Sàll'angelioo, figlio, per­
duto sa. qaesta- terra, non ammetto di 
comunicargliene aópìa, affinchè Ella 
possa ritrarre qualche conforto dai sen­
timenti sublimemente religiosi ed affet­
tuosi espressi da Tito in que.sto suo ul> 
tiiaò scritto. • . .i • • , ' ' ' 

In ogni parala vi si legge^aUrere'nita 
e la sidara' ralma- con dui quell'anima 
béihedètta preparavaai ad offrire a Dio 
il sacrificio della sua vita; tanta sere 
nitlk e sicurezza di spirito non potevano 
in lui essere prodotte ohe dalia bontà 
innata del suo cuore e dalla purezza e 
giustizia della sua coscienza. Si, Tito, 
ìa sempre buono, puro, giusto: gadto 
ed illibato fu l'amore ohe grandissimo 
nutrì par Iddio, per la Pàtria; per la 
Umaoith; quest'amore e questa'- co-
acienza purissima, lo resero vero Angelo 
ed 'Eroe, gli resero lieto il martirio, 
cui affrettavasi ool desiderio, sicuro ad 
anelante di rinnirai a Dio che tanto 
amava. 

Quei, saatimenti non ai eocitarono in 
Tito negli ultimi suoi giorni. Egli ben 
prima a ma li confidava, quando.soleva 
espandermi l'anima sua bellissima, e 
comunisarmi tutti i suoi più intimi pen­
sieri ed affetti. . 
'. L'amare più,ohe fraterho', ch'Egli mi 
portava lo espresse nel prezioso legato 
che mi laiciò prima di partire da que 
sta infelice terra: mi comanda di con­
sacrare la mia vita alla virtù, a sua 
Maire, alla Patria ; possa la preghiera 
del celeste amico a fratello ottenermi 
da Dio la grazia di- potere degnamente 
adempiere,' coiq'B prp'^et.t'o, questo'.'sahto 
legato. 

Per ciò aolo adesso mi è cara e de­
siderata la vitî  e la liberta. 

Ottima madre di Tito e miai Ella ha 
accettato l'offerta mia di esserie figlio, 
quando io non conosceva ma presentiva 
il desiderio del fraterno ' amico ; ora 
l'offerta è in me dovere oui io soddi­
sfarò con tutto l'affetto di figlio; alia 
buona sorella di Tito io offro in me un 
fratell9,,e .La i)rp,me,tto.. di,av.ftra , per 

Lei- quello atos'so affatto ohe ho verso 
la sconsolatH sorella nbia unica super-
atito della disfatta mia iamiglia, ed a 
me più che sorella, madre. - ' , 

MI perdoni se Le ho rinnovato il do­
lore colla trascriziono di questa affet­
tuosa lettera : ma' il dolore confortato 
da tanti teneri e religiosi aantìmenti, 
cambiis! 'in'c'ànaali&zione.' Èi. éonsoli la 
certezza, ohe 'Tito è fra i boati, ohe 
prega per tutti noi,,ohe in Cielo ^ fe­
lice e gode il premio della ^na bontà, 
della sua virtù, e del santo suo iqarito. 

A noi sulla terr^ lascia un nobile e-
sempio, un ecoiUmento alta gioventù i-
taliana ad amare sinceramente P;o, la 
'^atr^'^ rUn^a'nit ,̂; il.nom^ a UiPie-
moria di Tito, saranno sempre fati e 
venerati, finché sia fra gli noniìhi. in^ 
duoréla virtù ed il Àiartirio.eroicamente 
patito nel noma di Dio per la latria.,' 

Dnolroi di non potere, persoaulmente 
prestarle tutti gii uffici e conforti che 
desidererei' ; iidn io so potrò' farlo pre­
sto. La oondan'ùa ohe mi addossarono 
è beile lunga, ma la condJzioAa dei 
tempi è tale da non pemettere alla vio­
lenza Un lungo dominio. Dall'estremità 
stessa dei mtill io spero prossimo il bene, 
e non per me solo, ma per tutto il no­
stra benamata Paese, degno di aorte e 
dijdeslini.^jgliqfh Pto,aurf!j'ò dj'miglio-
rare. la malffrinii mia .sa}ute, .procurerò 

'ii fi vere per adempiere quanto mi 
commise raogelioo ammo dall'anima mia 
'•é CUI à sempre rivolto affattnosamentn 
e con deaidbrìb li mio pensiero. 

La prego di tVmi'avere qualche no.' 
tizia di sé, e ^ i 'abbia sempre par 

,sub idfézÌQnatissimo Qglio 
, Alberto Cavallslto. 

La proibizione dei matrimoiiio 
Non e' à da maravigliarsene; in 'Ftanoiji 

1 ai ricorre ai premi per inooroggini-o-'! ' oit-
•todiiil'-a contrarre T&atrimonio: in Prussia! 
dottori racoomandano a molti dai loro 
clienti — a prMto.passeranno idalla racco­
mandazione all'imposizione — di non ubbi­
dirà al più dolce f!) dei.,,, saoramonti. ' 

TI ilott'.' Baokl, in una sua .pubblicazione 
riassunta della rivista <Dte urnsohant, ri­
leva come in Germania, e spaoìa in Sassonia 
a in Prussia, le malattia mentali aumentano 
spaventosama'nta; tante ohe si devono au-
montaro le casa di saluta nella proporziona 
di una par ogni cinque mila abitanti. 

Ma ogni aseiotonza, ogni minuta cura non 
sono bustevoli a combattara il morbo che 
dilaga, . a perciò il dott, Haclcl pousa che 
asso ai p'jti'à soltanto vincere attuando una 
proHlassi go'narole, assai energica, cardine 
della qualo sia ' la proibizione di 
matrimonio ai colpiti dal mala o al profes­
sionisti. , .' : ' ' ' > 

E' un rimedio — dica — assai erudale, 
ina è iniposto dalla minaccia di veder de­
generata tutta la razza germanica, 

* * 
Ya bene, anzi.,,, va.malissimo - - dico io. 
Proibiremo, dunque, la deganarazione.., 

legale, della razza teutonica. 
Ma, illustre dott. Hackel, coma fari 

Lei, a proibire la geuerassione, a quindi 
la e degenerazione » li contrabbando? 

* * 
L'albero della gomma. 

La popolazione bianca della colonia Bri-
tish East Africa prende grande interasse 
alla scoperta dell'albero della gomma (fon-
tamia elastica) in tutto simile a quello 
olio dH la vita a tanta parto del commer­
cio dell'Africa occidentale. 

Il governo della colonia è assediato da 
individui ohe per conto proprio o in rap­
presentanza di sindacati richiedono la con­
cessione di vasti tratti di foreste per ini­
ziarvi io sfruttamento della preziosa pianta. 

Lo SriaonuoBii, ' 

ohe le avrebbe, al pari di Margherita, 
volute trar fuori da quell'abisso. 

Ma poteva egli forse su tutte la pari 
loro compiere quando compieva su di 
lei? 
. Il desiderio non è sempre maggiore 
della poasibile realta? 

Quelli ohe, conoacendo il turpe itraf* 
fico di quella casa, s'inoontravaoo a ' 
passare di la mentre Floriano montava 
con Margherita in vettura, non pdtevano 
astenersi dal condannare in cuor loro 
la mostruosa impedenza d'un uomo 
«he ai faceva a quell'ora pubblloamèate 
vedere con. una bagascia. 

B stando alle apparenze, non ave­
vano torto davvero ; ma se >avessèro 
sapato come propria stava, la cosa,' si 
sarebbero ban afifrettatl a cangiare d'av-
vlao, 

Oh quante volte il mondo che gin-
dica a seconda delle apparenze acchiappa 
cla> soleniaaimi granchi a secco ! 

Ed uno di tali granchi e del più grosso 
calibro stava per acchiappare anche il 
oocchiero della /ettùra, pensandosi ohe 
la gita in óaVrozî a del due- sarebbe, fi­
nita, s'intendeva ben Ini in qual modo; 
ma dovatte ricrederai quando Floriano. 

nell'addiiargli l'itinerario a ptircorrersi, 
per tagliar corto ad ogni maligna sup­
posizione, gli aggiunse alto e chiara 
da easeifr ndlto da ohi passava : 

Frusta via più lesto ohe puoi 
mia madre ai aspetta con im­

pazienza. 
— Sua madre? — ai diaso meravi­

gliato l'automedonte, — Ma che pa­
sticcio è codesto ?.... Non si tratta dun­
que!,... 

B diede una .ŝ e '̂zata 1̂ cavallo che 
A mise a divorare la via. 

VI 

' Non iatarò a ràcontara la oneste e 
liete accoglienze che la contessa pro­
digò a.Margherita appena le fu vicina, 
né come la trovasse graziosa e sempre 
maggiormanto si proponesse'di tenerle 
Inogo di madre tenera ed affezionata. 

Dirò piuttosto ohe da quel giorno i 
benefattori della fanciulla le usarono 
anche il delicato riguardo di non per­
mettersi nemmeno la più lontana allu­
sione al suo vergognoso passato per 
canoeliarla in perpetuo se loro fosse 
riuscito possibile, perSii dalla memoria 
di essa. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

Tante aure amorose, (anta attenzioni 
le più squisitamente cordiali riempi­
rono di gratitudine, come è agevole il 
figurarselo, l'animo della giovinetta 
cui pareva talvolta di vivere in un 
mondo inoantato di gioia, cosi diversa 
apparivale la realta d'allora con quella 
^eì tempo trascomo. . 

E comprendendo come non avrebbe 
potuto mai adeb tarai di tanto bene, 
cercava almeno d'amare quanto n'dra 
capace 1 due esiieri ohe rappresenta­
vano per lei il sereno dopo la pro^ 
cella, la vita appresso la morte, la 
contentezza in cambio di ogni martirio. 

Cosi .trascorrendo 1 suoi giorni,, che 
le v.olavaa ratti come baleni, veniva 
più sembro rifiorendo in salute e quella 
bellez'^à, che prima, in (ei appassiva, 
còme il ^ore che avvizziece nel cor­
rotto aere, tornava .a. apleadere al ba­
ciò profumato della felicita. ! , 

Di ciò Floriano e la madre sontmft 
mente si'compiacevano ; e perch'é<alia 
natura non mancasse il potente ausilio 
dell'arto 'vollero la fanóiula istruita ed 
educata in guisa che dòpo pochi mesi 
poteva fare ,la anacómparaa n l̂ mondo 
sedca scapitarvi pei* nulla,' in mezzo 

V I E U B n msMXlIkTlt 
Domani marcato a Udine, Sacile e Por-

tò'gruaro. .' ' 

Q«manat''17 (rH) ,— Soemplag-
glnl — Da qualche t^inpo, con mia 
grande meraviglia, il Lavoratore Friu­
lano, il giornale cUe noi tutti vedemmo 
nascere con piacere, senza aloua gio-
etiflgeto motivo, ma,per puri) aplritp di 
maldlbenza, tenta dì'fare dello spirito 
alle «palle di noi''gamaao'ài, 
''Non vaio asnòlutament'e la pena di 

fare una''polemica ' In propoalto, dolo 
mi'permetto, di ahggorlrè ,ai direttori 
'ili quel gioritfale Ohe pnV fante .genti-
Ifsxe si ebbero dalla noitf:<i ospitale 
oittà di bmettere qttesta"'campagna di 
maldicenze che fa loro pdco''anpreì 

Ji-anoamente ci. sembra che non.aia da 
prèndere dal lato serui, qùollo . che di' ri-
guaWante Gemona f(i-stìi:itto sul iaiiara-
tore £Hiitatio. • . "• •• ..•••'' 
• W notoiohe 'itti vdbmpilatori del gior­

nale in parola,' ci anno taluni eoA'oaéiuti 
par il loro buon umore : ora «niohe se 

l̂uqsto, m e ^ al servizio della satira,', ba 
trasmodato'nii poqo,,non ha tuttavi^.oontro 
nessuno ùn'oairattare o uno scopo offensiva 
che non avrebbe' nessuna ragione d'ésiatere. 

E non ha cbiamato anche nói' ar(^m(i-
eìraiic^H7JÌi9'Q nói abblaino riso'allagra-
meute iiasieme al lavoraìore di quella pa-
rolisBÌma.ì j . ,i !. • .x fii-' •*.'.. 

1 .;, (,N. d..:B.) 

Anoara i lavori daiilr'panii 'il Duomo 
r- La serafica Patria del Friuli, o 
meglio il suo corriapondénte da Ge­
mona ~- ordinario o atraordinariò che 
sta -r- prende le difese dei lavori de­
turpanti, il nostro duomo. 
.. Le &qf2e,,contenute iu>' quoU'àrticalo 

sono cosi grosse ohe in verità non santo 
li bisogaq>di.smea,tjr|a •,. ha.njip fatjlo ri-
dtire p.e'rfino i 'polli'.aeU'ArAiprate,. :-i 

C l v l d a l e i 17 — Coiitlgllo oèii|ìu-
nale — Oggi ebbe' Id'ogo il ' Coiiaiglio 
oomnnale. ' ' '[ 

Vennero trattati tatti gli oggaui del 
l'ordUie dèi giorno,'' 

.^^^dioo dal Comune, veaaa-.oomi-
o l̂;a Jj'àgr,. àott. Bruni attaalmaate.'a 
Prepoito.. 

Partenza dagli Alpini, -p Allei. l'9, 
venne suonata la ritirata per lii'.'óom-
pagoia. Alpina e verso là ,20 'partjirii 
per Udine,' chiamata per là ^miDaajiia 
delio splòperq'dei'ferrovieri. - ^ ••• • 

Chiusura delle aouote. — Oggi d'or­
dine. dell'affic aie sanitàrio -, vennero 
ohiasa le sciiole ' elementari per alóuhl 
oasi' di làorbillp verifioàtisi ,ln^ questi 
giorni. , ' ' , . , 

'SuoietA.dél teatro. — L'assembiaa 
dpi 8QCI è convocata per il giorno £5 
corrente alle ore 11. 

Mai*tianaaoai 18 — Conslglte 
Comunale. — La lista dei consf^iierl da 
rinnovarsi, formata due anni' fa' e con 
la legge vecchia, era somposta dei 
coneiglieri decaduti per anzianltli, più 
di altri furono due' estratti ,per sor­
teggio onde compiere il numero, 
' l i sindaco Mipheloni ed il opns. De­
ciani vollero far vedere che la lagge 
nuova ha uu differente spirito- d'Inter­
pretazione dell'antica, e che 'per) for­
mare la nuova lista si dovevano 'ótan-
tenere 1 due nomi estratti (i aupplé,nti) 
e sorteggiare tre fra gli anziani,. ' ' 

Il cona. Totis confutando' ij' cdns,' Oe-
oianl, si lamentò perchè non ai aia ca­
paci, 0 non si veglia esserlo; ' d'inter­
pretare la legge. Dimostrò' ohe"1' due 
aorteggiatl' sono due supplenti' ppr 
compiere un numero, ma che. Sé U 
numero dei decaduti per morte e per 
auzianitii è sufficiènte, 1 due pupplet-

alie coetanee cresciute fin da pipcine 
come cocyiensi a giovinette di oivìle 
condizione. 

Era già oltre un anno paaaato da 
che Margherita si vivea fra eotal oasi, 
aliorohè cominciò a parerla di Bocirgere 
in Fio.rlano una inusata- aostenatezza 
con lei. 

Par lo innanzi trattenevasi eglijvo-
lentieri e assai spesso a confabnlar 
seco, le sorrideva, ; scherzava aaqhe 
con lei ; in nna parqlà conaideravala 
fsome usa vera e dolce .sorella ;. ora 
invece poche a tronche ^parole la ri­
vòlgeva, non scherzava f\t, non. ri; 
deva; si sarebbe quasi detto cha. pro­
curasse di sfuggirla. '"<- -i 

E. quando non poteva a meno di 
trovarsi con lei la guardava in cosi 
strana guisa che costringevala ad .ab­
bassar gli occhi. 

La giovinetta si stillava il óervollo 
a scrutare la causa di tal cambiamento 
e,.soeudendo nella propria oosci^^za, 
v'ìntràprendevà l'esame della a'éii'Oon-
dotta per vedere so mai in qnalohaopià 
avesse mancato con Floriano e da al6 
derivasse in lui il mntato contegno.'''' 

(Coniinvmf. 
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IL FRIULI 

tlTi non hanno motiTO di aaiatare, aoma 
praolaamenta ora ut prssoAta il cano. 

Il oona. Baa. Miani disdo di non oom-
prendere domo mai ai doroaaero favo­
rire dei oon<iigIieri ohe hanno gih noTo 
anni di aasianitli o quindi DB potrob-
bero Tenira ad avere ancora quattro ; 
aeeondo Ini la lieta di rinnoTaiioDe 
per qaegta rotta dovrebbe rimanere 
qaella della veoohla legge più le nuore 
rteiaeiottl ai poati ttansantl. 

La disonaaione dlTenne Tiraolaaima e 
«oraerb degli Itlttiiti. ' 

Il Preaidente finì ool toglier la aednta, 

PapeSansncg 18. (Semplioissimua) 
— Altro ohe souols laica I — I<e aa 
torità noatre aeolaatiohe, OOD nn' aem-
piioitk ohe ha del ,meraTig!i08a, riaen-
tooo l'influenza dei Consiglio comunalo 
olarioalolde e del non meno olerioale 
nto miuiatro dell'latrazione pubblioa. 

Usa bolla infatti... pardon, una oir 
oolare del oar. Baldiaeera dirottare aoc-
laotioo e, notiai, ex uffioiaia dell'eser-
olto italiano, avverte i maeatri «he il 
20 aprile p. v., oi aark vacansa nelle 
aoaola del noatro Cornane per featog-
giare la risita ohe S. Eminenza il Ve-
aeàvo il degna di fare alla dttii nostra 
^er' impartirà la Cresima. Certo, arrit 
penaato la nosti'a autorità aooiastioa, 
la parola del Signore ohe in qneato 

' giorno aoo&derà dai palpitò a deliziare 
le giovani noatre generaKioni aarà loro 
di maggior profitto ohe l'apprendere la' 
tarola pitagorica, o l'entrata degli 'ita-
lìtui a Roma nel 1870. 

Noi eanitiamo a queati nobili con­
cetti di moderna pedagogia e «i pre­
pariamo a godere lo apettacoio d'una 
comunione genet'ate di tutte le noatre 
sntoriik. 

Oh che bella feata allora, ohe beU 
lissimg^ festa 1 

Naodirattarndliianioo. —L'amico no 
atro oariaaimo Carlo Fatterello è stato 
nno_ dei pochi maestri che aono ria-
aciU a superare .felicemente, testé a 
Bologna, gli easmi di direttore didat-
tlooi — L'annnnzio della aua promo-

. gione è riuscito gratissimo alla oitta-
dinanza nostra tatla ohe I nutre vira 
stima ed >^etto per l'egi'egio educa­
tore. 

T a l m a s z a i 18. (P. Sei Sat/-' 
Pra («rrevia oarnioa. — Anche il Con-

^ gìglio .camunale di Teraegoiz presenti 
,̂13 òonaiglieri votò ali'nnanimitii, meno 
ano astenutosi, la apesa dì oonaorao per 
la ooatrniiatte de! tronco ferroriario 
Stazione-CarniaToimeizo-Vilia Santina. 

V r i e e a l m o 16 — BaaeSceaia. — 
Il morte della signora liìleonora Tuich'etti 
perronnero alla localo Gongrega?!ÌonG di 

, Cariti le seguenti offerte : . , . 
Giunta Municipalo di Trìcasimo L. 25, 

Tìcario Antonio 2, Colnutti Valaatino 1, 
Mansutt! Antonio fa Angalo 1, Bortolotti 

' Sugenio e famiglia 6, Kiotti' Ciiofànni e 
famiglia di Udine '2.60, Piloslo nob. An­
tonie 6,-BÌ8utti,̂ (piiusappa 2, Bî ntti .Maria 
rodora Sbuob 2, éioaaè Morgante 1,. 
Iiuigl OCurclietti (marito dell'estinta) l. 50, 

In morta della stessa parvanttero alla 
Società Operaia di ìl. S. Turohetti Luigi 
marito dell'astiato L. 50, Kartiuuxsii Q-B. 
i, Vicario Antonio 3, Boschetti G-iacomo 
1, Maaotti nob. Gioranni 2, Mansutti An­
gelo 1. 

In morte di EUero Luigi od'ricono alla 
.Cpn^regazione di Carità di Tricesimo: 

Ornata MunioipoleL. 26, Banco di Ti'i-
cesimo 10, Masotti nob, Ciiovauni 5, Vi­
cario Antonia 2, Colautti VaUmtino 1, 

'Hansutti Antonio fu Angelo 1, Bortolotti 
Bnganìo ' e famiglia 6, Miotti Óioranni di 
Odine 2.60, Êlrmacora Ctiaoomo 1, Man-
Butti Angelo 1, Bisutti Giuseppe 2, Cor-
rodininob: Elisa 2, Giosnè Morgauté 1. 
,,Jn morte dolio slesso pervennero alla 
Socìet& Operaia di M. S.: Martinuzai G B 
li> 1, Vicario Antonio 2, Zanutta Jitinaldo 

.2, Bosohetti Giacomo 1, nob. Antonio Pi-
,la8Ìo 2. , 

n figlio Ellero Vincenzo iu morto del 
padre offri alja Sazione Filarmouica L. 26. 

Calaidosoppio 
Jbloiiamaaitfea. — Oggi 19 aprile, 
S. Crescenzio, fiorentino, morto l'anno 

423. 
B f f s m e r l d e s t o r i c a 

Statuti di Arba. 
19 Aprik ISSO. —• Monsignor Pietro 

Guerini vescoro di Concordia pubblica la 
costituzioni a gli statuti da lui concessi 
agli abitanti di Arba noi quali iconfirma 
vit omnas et singulaa antìquas consuetu-
dines ìpsius Vino in Iure reddeudo » 
{Arek.Éms., Vesoov, V. 4.) 

ODIHE 
U uUpmo dai Friall furia il HUDUI-O 9 1 1 . 

/> CnmUta t a Mtpotiinmt cM JIHWI >'. <i) 
XlfUtUi dattt S alh SO ani. « daìU iS ali IS. 

« Piero Bonini 
Somma precedento L. 436 95. 
Ing, Lorenzo de Toni l're 5, Oio. 

Batta Iseppi 1, Leouardnzzi dott. Lo­
renzo 1, Oiaoooio Baidìasera geometra 
1, A. Stroìli 5, rag. Salvatore Óaggiottì 
1, avv. Fabio Geiotti Z, dott. Liberale 
Oelotti 2. 

Totale lira 454,95. 

Impòpfantissimo 
Vengono ricercati dall' impresa F Ili 

FLORIANI di IRKUTSK operai brac­
cianti in ogni gonere, per le cave di 
carboD fossile in Siberia e inoltre mu­
ratori e scalpeiliai, 

Le mercedi e condizioni aono ottime: 
viaggio gratis dalla frontiera raaaa 
(proaaìma occidentale) fino al posto del 
lavoro. 

Per informazioni rivolgersi al più 
presto al aig. Q. FLORIANI in. NIMIS 
dovendo gli aderenti partire il primo 
maggio p, T. 

Nimis, 19 afrìlo 1905. 
Ditta Fr.lll FLOBiAHI 

Appartamento d'affittare 
i o Via Mazzini N. 3 ] . " piano. 

jBivolgerti all' orologeria di Luigi 
Qvoni ÌQ ^eroatovecchio a. 13 

I deputaU friulani 
Per l'ordine del giorno Villa votarono 

sì: D'Àronco, De Asarta, Luzzatto R., 
Rota, Valle 0 . 

Per quello del socialisti i sopranoml-
nati risposero tutti no. 

Seaola Popolapa SapeFloF8 
Questa aera alle ore 20.30, il prof. 

0 . Isnocenzi parlerà sul toma: L'arte 
ootm fattore «diucativo (continuazione). 

Con questa lezione si chiudono i corsi 
di Scienze, Lettere ed Arti presso la 
Scnola Popolare Superiore. 

Conformemente a quanto prescrive il 
Il Regolamento, gli alunni, iscritti ai 
singoli corsi, par ottenere una dichiara­
zione di frequenza, devono farne su­
bito domanda alla Direzione della 
Scuola a aottoporsi all'esame richiesto. 

Biblioteca Comunale • 
Bianco doUn iirlnoipall pabbliciwioni ao-

quistiite recantamente dalla tìlbliolooa oo-
nuinato : 

I. Gnliaa e storia letteraria. Belle 
aHi e storia dell'arte : Ricci. I> palazzo 
pdbbl co di Siena — Raccolta di capo­
lavori del teatro francese, voi, 4 — 
Vari autori. Da Dante al Leopardi. Rac­
catta di studi di storia letteraria — 
Wieae. a P^rcopo. Storia dalla lettera­
tura italiana — .Rolla. Storia d,eUe idee 
«Hètiche iii Italia — LèVèqàér. La 
aaience du beau — Borghosani. Carlo 
Gozzi e l'opera sua — Manzoni. Opere 
complete (nuova edizione Hoopl>) voi, 
2 . 

II. Poesia e letteratura amena ; Pn-
^carella. Villa Qlori — Id, La scoparia 
dell'America — Sand. Journal d'.nn 
voyagenr — Id: Nouvellea lettrea d'un 
voyajienr. 

III. Filologta e linguistioa : l uàma . 
I^anuale d i ^loiogia olaaaica — Laverà. 
OràmmaticB della lingua rumena.. 

IV. Storia, geografia, archeologia: 
Nevati e Ramar. Studi medioevali — 
Obarziner. ' L̂ e guerre d'Augusto con­
tro 1 pòpoli 'alpini — SeignoboB. Hi-
stoire de l'Europe contemporaine — 
Zellor. Starla delia ohiaaa cristiana — 
Delitzsch. Babai nud Bibel 
Oins. Mazzini e l'unita itahana — De 

POP Qiuseppe Massini 
I l prof . Mamig l lan t t a Ctenovit 

Bipottiamo dal Oaffan: 
Pel Ciclo di conferenze òhe illnatre-

ranno la vita ed il, pensiero del Mae-
atro, à.aasicurato.il.conóorso di Napo­
leone Golaiaottì, dì t>nigi Qdelpa, d̂  Al­
berto Oioranoini, di felice Momigliano, 
'di'Pio'Schinetti e di Angelina valgoi, 
ohe'si propone di' trattare il gentile 
tema <.,La donna 'ed ìljensiero di Unir 
'ziBlt. • ' • . .'" 

La. commentfoiiaizio&e ^popolàiteiichel ai 
terrà in fovma solenne il ZZ giugno, 
avrà per oratore-Bdoardo Pantano, che 
,ìn quell'oocasione aarà circondato dà 
altri autorevoli ed illnatri nomini poli­
tici italiani e atranieri. ' ' 

'laflae il Coihltato rinunciando ormai 
al vagheg'giato disegno dét\'E!ri|ibaizi()iiè 
stòrico artìstica' di ricordi mazziniani, 
accettava riconosòen^e l'oiferià cortese 
ed opportuna del Sindaco.di Sampier-
darena, ingL prof, Nino < Ronco, ohe con 
nobilissimo slancia, nel quale ai riapec-
chiano le gloriose^ tradizioni del vioino 
Comune e la coscienza dei anoi 'vaio, 
rosi amministratori, metteva a diiiposi-
zione del OoiÀitàta, nella ricorrenza del 
Centenario la splendida Villa Sgà^si, 
proprietà di quel Unnioipio.' 

Camera di Commercio 
Visto l'articolo 31 dalla legge 6 inglio 1862 

N. 680;, , , . 
Visto il Keglo Decreto 5 settembre 1869 

N.MMCCXX; ' . , 
• Visto il proprio Bégolamento; 

$'a noto 
1. ohe i riioll per lieaazibne della. tassa 

oamec'alef or l'anno .19̂ 15 rimarranno ostensi­
bili,agli intatesaati: quello della Città .di 
0(liue uall'uffloio di questa Camero e quelli 
negli altri Comuni itegli uffloi dei rispattiri 
Municipi, a tutto'.iilS5Spiaggitì490Sj< !.'• -, 

n . ohe entro! il,detfc) termine gli interes­
santi hanno, fnool)à|di prosantare - ricorso. 
A tal,fine tanto p r e s e l a Oawera qnaùto 
presso i Municipi,';si troveranno aperti i 

^protocolli dei reolawi, sia per tegiptrarvi le 
istanze ohe venissero prodotte in isoritto, 
aia per enunciarvi in modo sommario le 
domaiida motivate e,fatte,a voce, e cid'a 
oura"del Segretario, dalla.Camera e rispet-
tivamenta dei Segretari comunali; 

HI oh? j dei p.rod9tti reclami .la Camera 
•prenderà in, via amministrativa cognizione 
e pronunciérà i l suo giudizio; 
' IV. ohe le risoluzioni pre^e sui reclami 

saranno'notificate agli interessati'dopo' 'di 
ohe i ruoli diverranno osooutìTi e passerimno 
agli esattori perla,soossiono; 

V. ohe gli ulteriori contro la formazione 
del ruolo sarannogiudioatiinappallabilmaata 
dal Tribunale di Udine; e quelli coltro la 
'peroeziouo dei diritti non dovuti saranno giu­
dicati inappell'obUmente secondo lo ordinaria 
regola di oorapatenza. 

Nella tabelle qui sotto esposta viene indi­
care la tazza proporzionale qer l'anno 1905 
in confronto àel-mamimm- autorizzato dal 
^addetto B. Decreto 5 settembre 1889, La 
categoria I, ,5. applicabile ai contribuenti 
della, città di Udine, la II, a quelli dei Co­
muni eaìpl distretto e la HI. ai contri-
buonti ni. tutti gli altri Comuni della prò-, 
vinoià, ' 

Categoria 1, Categiorta li. Cattgo l'a/H. 
Tassa Tus> -'Tasia 

Da 

•«1 
ti 
u 

i l .31 
• 1 l ' ­a i •=! 

il .«i 
s'I 1» 
H ^1 

§'B -
ai-. 
-.a — 

11 
I 60.— 83— 40.— I3.S5 80,— 6,65 

•Il 45.-- IB,- 30.— 10.- 15.~ B,-
UI 30.— 10.- 20.— 6.65 10.— 3,85 
IV IB.— 5.— 10.^ 3,38 6.— 1.65 
V 7,50 2.50 5 , - 1,65 «.SO .0.85 
VI 3.75 1.25 2,30 0.85 1,25 0.40 
VII e s e n t e e s e n t e • e a e n t e 

Grande Esposizione di doni 
paa* b e n a f ì g e R K » 

Quindicesimo elenco delle offerte e 
doni pervenuti al Sodalizio Friulano 
della Stampa in Udine, Via della Posta 
N, 42, par la Grande Sapoaizione di 
doni ohe seguirà in Piazza Vittorio 1̂ -
manuelo sotto la Loggia di 3. Oiovanni, 
e il di cui utile per metà sarà devoluto 
all'Aasooiaziono «Scuola e Famiglia». 

FracBsetti-Antoniban Franoy, preai­
dente della Scuola e Fami'^jia, Udine : 
2 grandi vasi di ceramica, 

Perusiai Paolina, Udine : lire 10, 
Perusioi Costantino, Udine: lire.10. 
Chiaruttini N., banchiere, Parigi : 2 

grandi medaglie di bronzo Victor Hugo 
e Bmlllo Loubet, lavori eseguiti nelle: 
officine dello Stato di Francia. 

Gaapardis Ditta, negoz. manifatture, 
Udine: tappeta por tavolo ; tendmaggi 
completi per una finestra. 

Luzzatto dott. Oscar, Udine : .« Floc­
chi Ài neve » racconti per féncialli di 
Angelina Crocea. 

Finordi, Luigi, Udjne.;' luqie ai^etro--
lib 'di "nòtte. ' 

Feruglio Oino, industriale, Torino : 
lira 5. 

Rigo e C., vetrerie, mobili o me-
'̂If , '. aaici, Venezia: specchio artistico. 

ishacK, , Mag;i8triBVittoria,Udine: vaaodi fiori. 
Bevilacqua Antonietta, Udina : 2 bot-

gubernatis. Storia comparata dagli usi ] ^^^^^^ ^^ liquore Cnracao 
nuziali in Italia — Martinengo. Patriotti 
italiani -!-, Libar Malolich,cnus da Oa-
,stts. Piaanor.um iilustribus —r Kopp e 
Maraschi.' Antichità priviate dei Romani 
— Keunan Siberia, 

V. Sciente giuridiche politiche e 
sociali: Pisani. Deìlà libertà nella ma 
narchla —- De Moliuari. Grandehr et 
décadenca de la guerra — Menger. 
Lo stato socialista — Proal.. Le drimé 
et le auioide paaaionel — Uartinaizoli. 
La teorica dall'individualismo seoondo 
Stuart-Mil l —• Domizio. Il pcoaìera di 
G. Bovio nella politica e nella filosofia. 

VI. Filosofia, psicologioa, morale, 
pedagogia) : — Paulbaa. Analistes et 
esprit» syothetiqnea — lamae CW).' Là 
theorie do l'émotion — Queyrat, Lea 
caraotéres et i'èdncation morale — 
Payot . . L'eduoation de la volente — 
Roberty. La philosophie dn aiàcle — 
lo ly . Psychologie'dea grande hommes 
— Oasip-Laurjé Philoeophie de Tolatoi 
— Osqip Lonifiè Peoséea do Toletòi — 
Gnyagh> Gdncation et hérédité. 
' VII. Sciente fisiche e naturali : Flam-

marion. I mondi immafgioari a i mondi 
reali. — Amadnzzi. Il aelenio. — Spen. 
cer. Le basi .del la vita. — Correvon. 
Flora alpina. — Cattaneo Embriologia, 
— Griffiui. Coleotteri i ta l iani .— Idem. 
Lepidotteri italiani, — Liuy. Ditteri i 
taliani. — Gasali. L'humus. — Tonta. 
I Raggi Rontgen. 

VIII. Medicina: Rebnsohini.Mannaie 
di sieroterapia. — Zoliani. La cura ra-. 
Rionale dei tisici nei sanatori, — Goar-
ney. Le alluoinatiuna telepathiqnes, — 
Gabbi, Semeiotica, — Lomonaco. Igiene 
delia vista. — Antooini. La pellagra. 

IX. Friuli. Storia, geografia etc. : 
Sbuelz Note storiche friulane. — Ro 
mano. Del ooota Fabio Asquini. —• Sa-
vorgnan.Brazzà-Cergneu. Statuti del 3 . 
M. 0 , dei Cavalieri ospit. di S Giovanni. 

Galera dal Lavoio di Ildma'aFiGniiGia 
L'assemblea di questa sera 

Ricordiamo ohe stasera alle 8.30 se­
guirà 1' assemblea generale atraordi-
lìaria, nei locali della Camera, per. trat­
tare l'ordine del gioroe che abbiado 
dato ieri, . 

n GoDgnsso Hagistiale Veneto fìmaiidata' 
Come abbiamo annunciato, oggi do­

veva incominoiare, a Treviso,, il se­
condo Congresso della Federazione.l^a-
gistrale Veneta. 
' Ma in vista dello sciopero.dai far-
rovieri, ieri stesao, con telegramma, 
vennero avvertite tutte le sezioni .ma 
giatrali che il Congresso è rinviate ad 
epoca da destinarsi. 

iVaestru d i p l o m a t a d i i i i a u o 
Chi volease imparare il pianoforte 

troverebbe certamente una buona mae­
stra e di modeste esigenza, nella sig. 
Rosalia de Ferrari da poco renuta a 
stabilirsi nella nostra città (Palazzo 
Manin). 

La aig.a de Ferrari è uscita con o-
nore dall'Istituto musicale di Padova 
diretto dal Pollini ottenendo diplomi 
assai lusinghieri e durante tre anni ha 
dato concerti mólto apprezziti, in pa­
recchie città,, 

Iie nùovre I d d u a t r i n 
Ogni due aaci iina apposita cosàmis-

sione è inriata dal Reale Istituto Ve­
neta di scienza, lettera ed arti, per esa­
minare le nuore industrie. 

Tale commissione fu ieri a ^ Udine e 
rinite il laboratorio in feiró battiito 
del sig. Giuseppe Caiiegaria, la fab­
brica zoccoli del aifr. Italico Pira, le 
stabilimento di pietre artificiali della 
ditta Tonini e quello' dei lavori in rame 
od impiantì per latterie della ditta Pa­
squale Tremonti. Per quest'ultimo fu 
visitata anche la latteria in azione di 
Caralicco. 

A 8UQ tempo la commissione darà il 
suo giudizio. 

Rapiaardt Mario, prof, nella R. UDÌ-
rersità di Catania : Il rol, IV delle sue 
ojiore, • 

Vuga Emma, Udine: lire S.' 
, .N. N... Udine : lire 1. 

Gairani Andrea, Udine: 12 vasetti 
per fiori.di ceramica, 

i '.Sartqretti :Aatoèio,-,Udias:' .'aorrizi'o 
I ,per mostarda. 
.{ Magistris Giuseppina, Udine: 2 figu­

rine di geaao. 
Vaccaroni Ennio, toaaidermiata, U-

dine : il gallo oaricatnrista. 
Di Brazzà Savorgnan co. G., Udine: 

2 sue pubblicazioni, 
Battagiui.,rGiuseppina, diretjtrioe dei 

GiardliSr'd'Inlanisià, Udiiié: 2 'voi.; 2 
portafiori ; scatole lavori ad intreccio ; 

I astuccio eco, 
1 Pellegrini Giovanni, Udine : 4 botti­

glie di vino bianco Verduzzo. 
\ Mazzaro Giuseppe, Udine : 2 servizi 

per dessert, 
Allievi «Scuola e Famiglia»,»Udine: 

cestina di paglia; borsetta di cordieella. 
Baseani Guglielmo, Udine : lire 5. 
Bartacioli avv. Mario, Udine : life 10, 
Pocile-lieohlar Camilla. Udine : por­

tagiornali, 

k gran lostra di beneSoenza. 
Sotto la loggia S. GioTanm una aqua­

dra di falegnami lavora fabbrilmente 
nei preparativi per la esposizione' dei 
doni pervenuti al Sodalizio della Stampa 
e destinati a scopo benefico. 

Come A noto, la mostra si apre do­
menica, giorno di Pasqua, e continuerà 
nei successivi giórni 2 4 e 2 5 corrente. 

I memb.rj del Sodalizio dalla Stampa, 
che ebbero la felice iniziativa dalla Mo­
stra,' ed i 'membri dalla < Scuola a Fa­
mìglia si occupano indeffesamente per-
ohe tutto riesca nel modo migliare. 

;, inGora i iBgistratori i Gassa 
L'Esposizione dei registratori di Gassa 

della < National », in via Meroatdrec-
chio è continnamente visitata da nego­
zianti e commercianti e della città e 
Provincia a da tutti viene rilevata la 
utilità pratica dell'aziono di tale '^ao 
china. ' • , r . • . • . 

In bravi parole diremo qualcosa dei 
registratori automatici.' ' < ' 

Col registratore di cassa, il nego­
ziante ha l'esatto rendiconto'deile opa-
rAzioni che. vengono fatte nel suo 'ne ­
gozio, tanto , per. le vendite a pronti 
contanti quanta a credito. 

Ed ancora laddove ri sono più com­
messi, v'è un registratore speciale ohe 
ha un cassetto per ogoi oommeaso e 
quindi alla sera il negoziante controlla 
iu poohi momenti l'opera di ogni sin­
golo oommesso senza ohe vi sia peri-
oolo di errori, poiché la macchina è 
costrnita in modo tale che errbri non 
possono accadere. 

.Tutti i giorni vediamo dei commer­
cianti fallire quando meno se l'aspet­
tano e perchè c iò? perchè dai loro 
libri non poasond desumere in quali 
veritiere condizioni si trovino. '• 
• Il registratore automatico invece ha 

portato un caotribnto molto apprezza 
bile alla scienze dei conti perclìè esso 
porge 00 buon metodo dì controllo; fa­
cendo al che il contabile abbia sempre' 
sott'occhio tutti gli elementi di conto 
ed un fedele e compiutiaaimo conto .di 
cassa, tale da. dare la massima tran­
quillità al negoziante. 

NoD ai spaventino 1 commercianti 
della spesa del registt<atore 'ma 'ten­
gano beo presente il proverbio « chi' 
f iù spende, meno apeode » e per iio-
certnrsi di tale verità lo domandino a 
coloro bhe tale mescanìame hanno già 
adottata, .< 

CERGASi 
abili lavoratrici di merletti a (aaelli. 
Dirigersi ia Via Paalo Sarpi N. 3 7 , 3 " p. 

l a t a allo ^ a p o ferroriano 
che a Udine non c'è, poco abbiamo a 
dira. 

Era atteso, ieri aera', eòa nna carta 
curiosità, l'oaKo della rinniono ohe i 
ferrovieri tennero alla Camera del La. 
voro, ma poi ai aeppe che , tut to jora 

'afumato. 
lafatti all'assemblea Intervennero po-

chissinli ferrijri'è'fi, tfaifanbo stati nna 
ventina circa. 

Sracò presenti i membri dalla Com-
miaaione Èaeoatlr?, e parecchi tóbialitti. 

DI fronte ad un numero coal esigno 
di intervenuti Sario dichiarò ohe la 
Camera del Laroro declina' ogai re- * 
sponsabillth. 

Parlarono - Grassi, ' Sbrana e S^aar-
tetti, aotto oapostaz'iono, il quale' ai 
dichiarò-ooBtrario a l lo ' aciopero, (atto 
nel momento attuate, e né'dimostrò le 
ragioni. 

K oOil, aenza reuire ad alenila don-
olnaiona concreta la riunione ai téiolte . 

• 

Alla stazione nulla di ouoro . . 
Gli alpini aono sempre in psrcaananta 

serrlzio di* guardia làogo Ja linea a 
sotto la tettoia. ' . , . • , 

Notiamo per i che intorno al deposito 
delle' idoomotive, te sentinelle furono 
lerate, 

I carabinieri e le guardie d i . P . S. 
aoe aempre i medesimi, il delegato 
fiirri., rij^osa nell'Uffiolo del Capo Sta­
zione. 

II treno di lusso Nizza-Vienaa-i però 
è paaàato da Udina con quattro ere di 
ritardo. 

Là posta da Roma e. da Mile.ao Ieri 
aera giunse regolàrméfi>e cól dire.tto, 
ma qiìeatl arerà 67 minuti di ..r!,larda. 

O^gl inrece non arrivò .il., corriera 
di Bologila'.' 

Quantunque a Udine non ri sarà pos­
sibilità ohe i ferrovieri facciano aolo-
^ero, le truppe reaterenno fino a- nuovi 
ordini del Ministero.. ,. 

B serride dei pacelii doiaiiis.Ii; idtftn 
Per viemmeglio .chiarire il senao del 

paanifeato pubblicato sulla aospensione 
delta accettazione dei pagcbi. Degli uf­
fici poetali, stante l'attuale sciopero 
ferroriario, la Direzione delle Posta 
tiene ad ' avvertire che detta . eospen-
aione rifletta, esclusivamente le linea 
ferroriare interrotte e snl^e i(nali ppa-
àono verificarsi interruzioni. 

SI potranno invece impostare tatti 1 
paschi' ohe hanno corso, colla trarnvia 
Udine S: Daniele' e '''cob''sarrizi diretti 
di procacciato (vetture, corrière). 

In via di eooezione poi saranno ac­
collati pacchi par quaUiasi Ipi^alità oon-
toneoti chinino di Stato e a'eiDé''|bachi 
~ bene inteso a tutto rischid'e peri­
colo del mittenti. . 

La Camera di coinineraio spp^ira 
ieri il seguente telegramma^: 

ìdnislero Poste Tekgraft. -y B o ^ . 
Camera commercio, peti.eyitaca danno 

sospanzìone ..generale sarrizio pacchi, po­
stali, ' r'aolama ùaftivaziono aarvizip st^ao 
nelle linee secondarie in piena" attivi^ 
Cìvìdale, Fortogruaro, Tram'via Udine .San 
Daniele e procacciati convergenti a Udine 
c a l l a suddette linee. 

,. Horpiirgo presidente. 

contfo i danni dèlia grsndiiw 
.,:' . r o n d a t e n e i <S(>1l,;ie 

Sede in MILANO, 'Via Borgoî na S. -
l'ondo di riserva • ' lù 3/Q'0[o.O'Op 
'fremi incassiti nel'1004 'i ' 3.000.0100 
Totale garanzia poi 1S06 'K; { s iSoooSo 

La AoCitetà I t a l i a n a d i S l n t n o 
SoecorKo c o n t r o i dAunl- d e l l a 
g r a n d i n e ^ fondata in Milano néllSBJ; 
sta per Ofitcara nel 49.mo suo lilaerciitia. 

Abborra.nto da ogni scopo di lucro, ognora 
inspirandosi all'alto ' e moderno principio 
dalla schietta mutualità,, offre agii Agriqol-
tori Italiani la miglioria condizióni di jpe.; 
lizza, che una Società saria e onestà ^^f^B^ 
attivavo, pura garantendo nel miglior modo 
possibile l'integrale' pagamento dai ooin-
pansi danni. 

La Scoiati ha raccolto nell'anno 1901 
un premia dì 3 . milioni circa saprai',IIB 
anuuontate'di 61 milioni di valoH assiei^ 
rati ; oggidì posaiàde un fondo di' 'risemi 
di 3 milioni. 

Dopo oid la Societit può affermare; senza 
tema di smentite, di essere ira le mig^pri 
e più potenti Sociatì del genera. 

In ibcza di disposizione statutaria', il 
Socio, all'atto dell'aasicurazione, rilaacia ih' 
deposito per premio jmvaidd.'n) una cam­
biala (non mai. girabile) sanza decorrenza 
di interessi ; alla fine dal riaohio conoaoìa-
tosi l'ammontate' dei compendi e Icî speae, 
dell'annata, l'Amministrazione, stabllìsoe il-, 
premio dofinitiiro, il quale p'otrdi st eaaere 
minoro, non mai maggiora del pre'̂ entivo. 
Nell'lseroizio 1003 il premio preventivo 
renne ridotto del 26 OiO, il che equivale a 
dire ohe il Socio pagò non il 100 ma U 
74 dal premio preventivamente hssato. — 
In quest'anno 1004, cosi disastroso par 
fotti grandinate, i Soci danneggiati furono 
pagati preventirumenta, e tutti i Soci non, 
pagarono che il premio preventivo, pnr ri­
manendo ancor un fondo di ri.aorva di 3 
milioni) 

£e aaaicnraideui pel nuoTO aaexeliclo 
al aBnjiaouo col 1 aprila 1S05. ' 

' L'Agente Capo car. V i t t o r i o Seal»'* 



JL FBIULI 
•lilWIMiHI IITIimiMMlllilJ-XMBi! 

Una lettera dell'avv. B«rtaaioil 
A.I momento (li audaru m maochina 

ei fa reoapitata una lettera dell'aTT. 
Oertaeloli in rlgaardo al resooooti (alti 
dal gioroali oittadisi ani proaesao Ma­
inali Baldissera. 

Non ci fa asaolntamente pooiblle 
pubblicarla oggi. La pabblieheremo do­
mani. 

Il tentata smoidio di un Mnlasa 
L'operaio Todero Fiessi, d'anni 24 

appartesente allaj.'proTinala di Udina, 
Janedi aera, preiiò Battaglia, tentarn 
di anioidarai gettandosi sotto il treno 
prorenientG' da PadoTa. 

Dal presenti alla trista acosa veiiBa 

f roAtamento soooorio e trasportato al-
oapltaifl dlrMonselisfttdOTs il ahlrnrgo 

gli dovette amputare la gamba destra 
orrìbilmente alraoeilata. 

L'infelice voraa In oattlYe aondlzioni 
.e si dispera di salrarlo. 

. Lo oauae ohe lo spinsero al trista 
passo sono ignote, ma pare trattisi di 
dispiaceri amof'osl. 

Note e notizie 
DALLA CAPITALE 

(Seduta del 18 — Pres. Maroora) 

Il progetto ferroviario 
Il Preaìdeute si dice lieto di poter 

oomnaiaare an telegramma dei ferro-
Tiori. moTimentisti i quali deplorando 
lo aolopero inooosnito del loî o compa­
gni, dichiarano la loro fiducia nei rap­
presentanti del popolo ' in Parlamenta. 

Il rtlBlore 
Vendramini, relatore, prenda atto d' 

una promessa del gOTerno II quale os' 
sioura di procurare di arocare a (è 
i'eserciiiio di tutte la linee Tenete. 

In rignardo ai famosi articoli iecri-
minati dal ferrorieri, dice ohe* quan­
tunque essi siano sta^rci'itica'n'od ap-

graTi ad inoTitikbi'i danai flnaiiziart e 
politici. 

Il diritto del paese sta al di sopra 
di quello di tutti. 

Aggiunge che non può accettare nas-
sUDO degli ordini del gioroo prosentati. 

L'ordine del glorns 
ioaeltato da Fcrlis ad il «uo tlgnilisato 

E'quuiio presentalo dall'.n Villa ohe 
suona Gl'I: «La Cainxt'» udite le di-
ohiara2ii.-:i àal Preaiuentu del Consiglio 
passa all.t diaduiSione dogli articoli ». 

Villa dice ohe il suo ordine dal giorno 
non ha sigtiifloato politico. esso Tuoi 
mostrare aoltanio la concardia del Par­
lamento in questa questiono. Fortis ac-
oonsente in questo concetto. 

SaoohI 
parla per dichiarazione di Toto To-

lendo separarsi da coloro che hanno 
affermato la solldarletk cogli sciope­
ranti; nota poi ohe l'art. 17 contiene 

' una oonti'addlsdona giuridica, ma non 
. ' offende il diritto del laToratori e solo 

proTatl da molte atttoreyoU peraone ai «gnoisce il aitile principio ohe fton ai 

T»iBTÌa « ?a;iiR 
Treni speolali 

La Direzione dalla Tramwla a Va­
pore, si pregia portare à conoscenza 
del pubblico che nei gjornl di Domenica 
28 e Lunedi'24,'saranno attÌTatl i treni 
apeciali aitati nell'orario estiTo. 

Partenza da Udine P. G. 20.16 e ar-
rÌTo a aan Daniele 21 35. 

PA»tenta da san Daniele 30.3S e ar­
rivo i. Udine P . 0 . 21.65. 

•-. (-. „ _ _ « _ — — — — — — 

' l i e Tseainze d i P a « i n a 
in^oitte le scuole sono inoomiiteiate 

oggi a mezzogiorno. 
A iittti 1 giOTani ohe al recano in 

soàò 4lls loro famiglie auguriamo buca 
Tiagglo e gioroi lieti per ritornare poi 
oon maggior lena a riprender gli studi. 

F n n e b r l S e a n a r l 
Stamane allo 0 seguirono I funerali 

del rag. Oenoari.. 
L'accompagnamento funebre riuso! 

Imponente: notammo le baadiare della 
SooieDi Operaia Qeaerale di M. S. e 
della'Societh Filarmonica, con larghis­
sima rappresentanza di soci. 

Scorgemmo anche il Labaro della 
< Dante Alighieri >. 

l<a bara Tenne posata su carro di 
prillila classa, al quale furono appese 
quattro corone di fiori freschi 

Nel bortilo dell'abitazione dell'estinto 
parlarono l'aTT. C. L. Schiati a noma 
della « Dante » e G.. E. Seitz quale pre-
aidànte-della S. 0 Generale. 

•r.M ori^ropQ ' le benemeroDZe,. -la...pro 
-.«.-««^ii^Sbdalizi di'-'eui l'estinto fece 
(PRrte,. la sua meraTìgliosa attifitit é il 
.bell'ingegno. 

DaiVia Ronchi il corteo poi ai aT-
tiòialla.iOhieaa del Carmine e poi di­
rettamente t>«l . Cimitero. 

' . ' ' ' j ' ^ , . ' , ' !Beneèieeiiieia ' ' 
• In'-'àiorte del rag. CtiOTainni'Gennari la 

Banca Cooperativa <trdine3e in sostituzione 
di corona elar^ L. 25 a questa Congrega­
zione di Camitiche sentitamente ringrazia. 

— Il Gomitato Prot. dell'Infanzia pore^ 
.TÌTe'> grazie alla spettabile famiglia co. de 
fag? pSC l'offerta di L. SO in morto della 
Loro cariasima Irma. -

ipn b a m b i n o i^maf r i t o 
Il'^'dlfazzliió' ' Tosò Tobia dì anni 7, abi-

te^<^:^<¥ia:'.0i|!s K. 80 y come 'lV,s<)Ìito 

Ida alle oce:!ì3, non aveva ancor tatto 
ritynu) o'pèroiò i suoi genitcìl ne resero 
Uiiv$rrato iPUflióio di P. S. ohe lo rieeroa. 

Ieri alle ore 17 vennQ. medicato, al ,no,-
Btj[^*'8Ìjrf{Slé;''oiarto Dèi Biaiioó Armando 
d'acni 11 perchè scherzando oon un, suo 
è3x^(^, oon un coltello da onoina, si era 
^i^otto una ferita., al mignolo della mano 
sM^tra giudicata guaribile in giorni; 10. 
V:^tÌBoUeMÌilO'°.ai6«eoroloKi«(» ' 
'- .^j ' _ UDINE — Biva Castello 
Miàza,;Bul,mare m.' 130 — sul suolo m. 20 
' Itti 17: vario. 

Xómperat.maa.^lS.O 1 Mìnima 7.G 
Media: 11.39' | Acqua end. mm, 0.3 
^tO^giflS'aprile ore 8: 
Termometro 11.6 1 Min. aper. nott. 6. 
Bàtoinetro 743 { Stato atmos.: vario. 
Vènto: N. 0 I Presa.: crescente, 
ijllliV II ! • — — l a a M ' i l I 1 

é Per la verità 
fiotti sanno ohe le migliori' foeaiòcia 

pasquali sono sempre pronte all'aatioa 
e premiata 

O" Offèllerìa ài Mòro ̂ a 
Via Padlo Canciaai, N. 12 

Aépa dì PetÉz 
misntgBtiitg psnGnBtike ddla ulab 

dal Ministero Ungherese brevettata e £i.% 
SAIiCTAHB >, 200 Cortlflcail puramente 
Italiani, fra i quali uno del coram. Carlo 
Sagliom medico del defunto Ba tTuibarto I 
— uno del oomm. 0. Quirico modico di 
S. W. Vittorio Xmannela JXt. — uno del 
cav. ^«uati^e Lapponi medico di SS. Kaone 
X n i — uno del prof. com. Qaiiio Baonelli' 
direttore della Oiinica Generale di Roma 
ed ex lliniittvo della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia. : 
A. V . K A B U O - V d i a e . 

I ingdo Filini - l i i u 

possono considerare coma necassart, 
perchò allo stato si deve dar modo di 
difendersi e di tutelarsi. 

L'ordine del giorno dai sodlalUtl 
Zerbogho a nome dei soolalisti svolge 

il seguente ordine del giorno : 
« La Camera ricordando ohe le trat­

tative del 1902 tra il GoTorno e la 
rappreaentanza dei ferroviari si chiu­
sero OOQ la riserra tprmale di ripren­
dere le trattative alla scadenza delle 
convenienze per la revisione degli or 
gaaioi e per la sistemazione delle com­
petenze aaeestorie considerando la ne-
oessità di assicurare migliori turni di 
lavoro al personale, la sistemazione del­
l'avventiziato ad il mìglioramanto delle 
condizioni agli operai dei depositi e 
delle squadre di rialzo, invita il Go­
verno' a'd'aprlre trattative Coll'organiz-
zazione dèi ferroTieri, fermo restando 
in via provvisoria le dispoaizioni del­
l'art, 16». 

Chiede che il governo riapra le trat­
tativa coi ferrovieri a uoa Crede ohe 
la dignità dallo Slato possa essera oom-
promaasa da accordi onesti e leali coi 
lavoratori. Rioonosce ohe esistono an-
ahe altre e magiar i miserie oltre a 
quelle dèi" fei'POTìo'r'i', ina non 6 questa 
una ' bnona ragione per non proTVedere 
intanto a questi ultimi. 

I repubblioani 
Per i rapubblioanl parla Ve Andrei» 

il quale svolge il seguente ordine del 
giorno : 
- iLa Camera ritiene ohe il progetto di 
legge non risponda alle dlebiarazionì fatte 
dall'on. Foi-tia, in ocosaiono della disctis-
elono sulle dichiarazioni del Ministro ad 
interim Tittoni ; ohe solo 'parte del pro­
getto ò richiesta da oondizioni di urgenza 
e che altre parti, apeoialmente quelle ri­
guardanti il personale, richiedono anche 
per la loro gravitit una disoussione più 
ampia di que\la che è permessa dalle at­
tuali circostanze della Gampra e rinvia 
peroiA ad ulteriore discussione gli artioolì 
16 bis, 1-7, 18, 24 e passa alla discussione 
dee^i altri articoli. > 

Dice io seguito, ohe Fortis .il quale 
poco prima dichiarava immaturo il pro­
blema ferroviario, doveva limitarsi alla 
presa di poaaesso, non presentare un 
disegno di legge pieno di difetti e farlo 
approvare in gran fretta; dice quindi 
ghe il momento attuale non 6 unioa-
meoie da ascriversi a colpa dei ferro­
vieri. 

Il Governo non doveva trasportare 
la questiona, cogli art., 17 e 24, nel 
oampo'politico ; qìiesto'fattò .dimostra 
la maaoanza'di'un alto couoettc'di Stato. 

- Maggiorino Fert'àrit 
svolge il seguente ordina dal giorno: 
i La Camera riconoscendo la necessiijl di 

provvedere al più presto all'assetto orga­
nico dell'esercizio delle fen-ovio passa alla 
discnsaione degli articoli >. 

Si dice non contento che una legge 
tanto importante vada in vigore oon 
l'ajtpetto di proTTisorietti, : spera tutta­
via ehe.ii Governa sarà preciso nelle' 
promesso che stabiliranno la delìnitivitii ' 
per non dar adito a nuove illusioni po-
ricolose per l'ayTenìro. ' 

Gonaidera la diaoiplina del peraonale 
OQme usa neoaasità impreacindibile del 
servizio ferroviario, e per non creare 
difficoltà al governo mette in disparte 
. gui dissensQrche possa esistere in al­
tre quiatioai per dimostrare ohe tutti i 
partiti oostituzionali sono d'accordo 
qn'anpq.ei tratta.di garantire' gli iota-
reési e l'autorità dello Stato. 

La parola di Forilo 
FprtiB, dice ahe.-.lo- Stato ha il su­

premo dovere di mantenere intatto no 
servizio ohe è tanto parte del paese. 
Oioe ohe il disegno di legge definitivo 
aull'esercizio di Stato è già innanzi alla 
Gommi-igione. 

Si difende da parecchi appunti mos-
aigll dai diversi oratori a in quanto al-
l'on. Ferri, il qnaia sostenne in so­
stanza che ai voluta esercitare una oom-
pressione dal diritto proletario sotto 
forma larvata, risponde ohe egli ha 
sempre apertamente detto che non am 
mette lo sciopero nei pubblici servizi ; 
non i chiaro? 

I ferrovieri possono carcare di ele­
varsi economicamente e civilmente, ma 
non mai mettere il paese a rischio di 

può negare il proprio lavorò a pretua-
derne la retribuzione. 

I Condanna come iaglnsto lo sciopero 
; dei ferrovieri perchè al pari dogli im-

piegati hanno la dipendenza de- jure 
, pubblico dallo Stato. Lo aolopero dei 
, ferrovieri non puè oaaere poi né con-
; aaatito né giustificato, perchè come i-
' ziono diretta è una ribellione al Pac-
! lamento. Por tener ferma la autorità 
: dello Stato voterà qualunque ordino del 
{ giorno accettato dal governo, anche se 
I suoni fiducia al Gabinetto. 

j La «olazione 
L'ordino del giorno Villa raccoglie 

30S voti favorevoli e 34 contrari. ' 
i L'ordine del giorno dei sooialioi 
I raccolse 332 contraria e 14 favo­

revoli. 
La disouuiono dogli articoli 

Si passa quindi alla discussione de­
gli articoli e Ferraris, Ministro, dice 
che prossimamente presenterà un di-
aegno di legga per le linee venete. 

Si approvano i primi articoli, 

La votazione di ieri alla camera è 
stata una aeleone manifastaziona di so­
lidarietà di.partiti^Cjdi nomini anche 
avanzati e oonsiderati come sovversivi 
in tempi normali, di fronte a questo 
malaugurato sciopero che, come i fatti 
di settembre e come "tìstruzionismo 
di tempo addietro, non ti, altro se non 
rendere antipatica una oausa che pur 
ha tanta base di diritti; e di giuatizia. 

Anche quei pochi deputati socialisti 
ohe votarono il loro ordine del giorno, 
81 sentono a disagio sostenendo una 
oauaa che, come disse OoUj^nni nel 
aùo discorso, sembra per essi una causa 
sostenuta d'ulflcio. 

Non nasco simpatico a vedere una 
classe di lavoratori approfittare della 
condizione speciale del proprio genere 
di lavoro per ricorrere a nna violenza 
ohe danneggia tutti e, prma di tutti, 
tante altre claaai lavoratrici, 

Tutto CIÒ por UH po' d'egoismo di 
olaeoe. Tutto ciò vuol dire voler far 
senza i deputati che hanno pur lavorato 
e date le loro energie per la causa 
dei miglioramenti proletari. Tutto ciò 
è fare inconsciameate il giuocu delle 
Società ferroviaria e del conservatoris­
mo redivivo che, io. causa degli errori 
avversari, è ritornata invadente e pre­
potente. 

A Firenro fu npnrta una aottn-ici'i 
zione a favore d«i ferrorieri che non 
scioperanu. I treni partirooo regolar­
mente. 

A Verona una cinqutntina fra inao-
ehlniati e fuochiati non si presentarono 
al lavoro, ma furono jioatitnitl dal per 
sonale dei treni merci sospeat- I ferro­
vieri nono in dioBcrjordo 

A Venezia e a Mestre II lavoro pro-
oede abbastanza bone ; furonn indette 
dello riunioni, ma andarono quaai de 
sarte. Di anormale non c'è che la pre­
senza dei soldati. 

In quatMi lut i* la o i t là 
tutto procede regolarmente. 

I l •éi>«8«lo dalla Vanata 
non ha subito alcun Inoonveaiento. 

E. JHEHCAT/LU, direttore proprietario 
GiovAHM OLIVA, ger, responsabile 

Ringraziamento 
Ringrazio di cuore tutti colora che 

vollero tributare un ricordo di affetto 
all' adorata mia figlia Antonietta nel­
l'anniversario della Sua morte 

Latisana, 12 aprilo 1905 
Ava. Èmerico de Thinelli 

Malattie degli òcchi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Conaultazìoni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccettuato il primo sabato e soguentc 
domenica di ogni me.se. 

Vìa Paaoolla, M. SO 

V » i T E eRATUITE Al l*OVEI« 
Lunedì, Venord! ore H 

alla Farmacia Filippuzzi 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24. 
Per lirattalive rivolgersi alla 
Banca Cooperat iva 

Udinese . 

"SfiiTizifl il corriera a cavellì 

GOZZ 

Da! 1° A p r i l a 1 8 0 8 si è JDiZ'ato 
— a comodila del pubblico — un 
servizio giornaliero di. Corriera a ca 
volli Urline (fuori Porta Poscolle) San 
Caterina, oon formativa di fronte alta 
Macelleria Guttìni, col seguente 

Opario I 
Partenza da Udine: ore 7 e 8 e 

mezza — oro 15 e .17. - . , -, 
Partenze S. Caterina : ore 8 a 9 e 

mezza — ore 16 e 18 
Par ogni corsa cent. 10.- — ,11 aor-

vizio aarà condotto dai aoleggiatóri di 
cavalli sigg. F.lli Pesante, 

SECONDO BOLZIGGO 
Succ. a PIETRO NIGG 

U d i n e - Piazza 8. Giacomo - U d i n e 

O H I N O A G L l ' E R I E 
Harseila - Mode - Ctaratte - GaBicia - Galli 

Polsi - Filati - Profumerie 

SPECIALITÀ 
ART i lCOL I DA RICA.MO 

Frewatn liquore aiitistn!iii&sa Sgralni 
Himedio pronto e sicuro contro i 

il eaxzo 
Si vendo unicamente pressa il | 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroonio (Udina). 
£ . 1.60 il 11. in tntlo le faciuncie. | 

— Un tì. franco no] Hogno verso ri-
I mossa di Tj. 1.70 ; 0 il. (cura com-

Ti. 9 , 

CESARE dott. OIULIO 
M a l a t t i e i n t e r n e 

e « p e e l a l m e a t e m a l a t t i e d i p e t t o 

Visite dalie 13Vi allo 14 ' / , 
tu t t i i giorni meno le domeuitihe. 

Piaaexa XX SaUami ipe , M. 7 

LODEN DAL BRUN 
= SCHIO z==i 

Pr«tn.' Brev.' Impormèabill Mtiza somoiaB 

o o T i f n K i o n i « s t o j t * per Uomini, 
Sìcnurn. Uflitinli, Banibini, Gollen. — YttsUtl I 
rcmiileti — Raglan — Ptlotota — Minteìllnfl — I 
Suitiiiift — Maglie — BerntU — Csppelli di I 
lusso e correnti. \ 
Lavorazioiio completa dalla lana flriflgia | 

fino all:i confezione ultimata. 

Lo soiopaiQ dei FaiioTieri in Italia 
L'ordine dslgiono diìSsgtetaiiato dì Ramteoza 

Molla rluuioce plenaria del Segreta 
nato di Resistenza si votava il se-' 
gnente ordino del giorno : 

Il Segretariato di Keaisteuzu (l'ederaiiioni 
di mestiere e Camere del Lavoro) riunito 
a Boma per l'agitazione dei ferrovieri, 

ritenuto ebe il progetto di legge ferro­
viario presentato dal goveruo oontieuo an­
che dlaposizicni di oppreasione-polìtica con­
tro ì diritti del lavoratori, 

preso atto della proclamazione, dello scio­
pero ferrÒTlorio, 

riaiferniia la solidarietà del proletariato 
organi/.zato coi ferrovieri, 

inviUt i. iissociazioni di lavoratori ad in-
tenaìdcare l'opera di agitazione a sostegno 
dei ferrovioi'i atessi, 

e nell'interesse della maggiore efìlcaoia 
dell'agitazione, lo invita, prima dì ricor­
rere ai mezzi estremi, ad attendere le de­
liberazioni del Segretariato. 

Il Segretariato di Iieiister>xa, 

VL SERVIZIO 
Il modo eoo cui le societit hanno 

potuto sostituire il personale mancante, 
ila masso in ira maggiormente gli scio 
paranti contro i non soiopéraDti i quali 
per recarsi al 'lavoro, specie ' in certe 
stazioni incontrano serie difflcoltk. 

L'Adriatica ha soppresso pochi treni ; 
la Mediterranea di più. 

' Hnlln «••>!• oIHA' 
A. Milano i ritardi stanotte si sono 

aocentnati: oggi si sarà indotti al aer-
vizio mlDimo. A. Monza, Pavia, Varese 
gli scioperanti sono nella proporzione 
del 60 per conto ootne a Milano. 

A Genova si dovette sopprimere an­
cora qualche treno : l'opiulone pubblica 
è asaai costraria-

II porto è ingombro, 

•li FAQAGNA. 
S E M E B A C H I 

Primo incrocio giapponese 
> > chinese 

POLIGIALLO 
Per ordinnz'oni rivolgerai al signor 

Bua>alll Pasquala • Fnangna. 

Begistiatorì-ControllBii di Gassa 

"Na t i ona l , , 
Esposizions Campionaria 

U O I M E 

MercatOTBGiìMo (TÌcinD la Fan, Fakis) 

KoriTAM: XjciAeti JDul Q r u t t ~ S o l k i « . 
- IVENETOI -

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Dirazione medico-cItirurgiGa 
Eatpasioni senxa dolore 

OTTURAZIONI — DENTI AETIFIOIALI 
SISTEMI PERFEZIO^TATJ:.' • ' • 

V i a « i e m o n a , « 6 » UniìVIii 
Onoriirio dopo provn aotldiafacfìiilo. 

Non più sciatica! 
Le sciatiche guariscouo in pochi gioriiL, 

anche senza rimanere a letto, coll'applica-
zione eslorna, facile, senza far piaga cal­
mante Bubìto 1 doloVi, (.Iella conoaciuttssima 
Pasta anti'Soialgica COLOMBO, 

USO : Dalla parto del dolore s'applica 
il Cerotto pu\ grande di detta pasta sopra 
la natica; un secondo sulla coscia,.in'tlì-
rozioiie della natica'; ed il terzo cerùétìno, 
il più piccolo, Bill polpaccio della stessa 
gamba. 

I tre cerotti applicati nel medesimo tempo 
0 sulla stessa direzione, facendoli prima 
scaldare, si lasciano dfi, 20 giosni è più; "~ 
Premiata farmacia Colombo in "Èàpaìlo 

\ Ligiiro — Lire 4, 
j Istruzioni gratis anche contro il Camorro 
• eronico^ TOSHG larribilB. 1 

E P i l i r i P I f Pistoria-Pasticceria l' 
• U A U U i U U Premiata con S medaglie e eroo( 

i a Ciroiuona 

(taglie e erooe insigne 
LavorasEione speciale a forza elettrioa delle 

•̂ —^ rinomate FOCACCIB PASQUALI ^i^™* 
M.assima accui attizza nella spedizione. — Le ordinazioni darle, possibilmente, 

con artt^cipnzontt di un giorno 

: 
9 m 
9 m 
9 

8 
5 

%m9&99à99m9J^9Aik.9m9»9ém»9m®m 

"^ì.®. ^ l e f e t t u x a , 2 - UDINE 

PHEIIATO LABOBATOBiO lEGGANlGO -
con 

FONDERIA METALLI ANNESSA 

9 
r 

DEPOSITO 8 
articoli per idraulica, apparecchi sanitari, U) 

vasche da bagno, stufie, ecc. ecc. i^ 

99m9§momm^mm W9W9mmiÈ9999@m&Z 
l 
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<L F R I U L I 

Le ìmnM si ìmma mMvmmiiò pei il "ftW„ presso rAifflìiii^Fawe à\ Bmsk in Mìm, Ti^ Mstìm 8. g. 

AMARO PAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A ~ R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D À G L I E D'ORO E D I P L O M I 0 ' O N O R E 
Talenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabai«b«i*0| oltre d'at­
tivare una buona digestióne, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FecPOoChlnagi 

U S O i Un biaohisrino prima dai pasti. — Prendoudooe dopo li bagno ria'Tigoriese od ecoita l'&ppatito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacìe GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRlS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Maroa 
'spaeiais 

Diriger, le demaede alia DIHa: E . G. F r a t e l l i B A H E G G l 
m 

All'Ufficio Annun­
zi delFriuà'ai vende: 

Blechillnaalire 
1.50 e 3.50 alla bot­
tiglia. 

JLequa d'oro a 
lire S.50 alla botti­
glia. ' 
Acqua Corona 

a lite .2 alla botti­
glia. ' 
Acqua di (gelso­

mino a lire LSO alla 
bottiglia. 

Aequa Celeste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone amert-
«sano a lire 4 al 
pezzo. 
Tord'Crlpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
Antloanlzle A. 

Longei^a a iire 8 
alla bottiglia. 

PROVATE IL 

'Eoigere la l i a r e a SaSio 
Il SAPOME BANFI ALL'AMIDO non è a confou 

dorai coi diversi saponi all'amido io oommeroio. 
Tento cartnlìiui-vajtlia di Lire SS In Ditta A . B a n f i 

UILAKO. tp&f\ì»b 3 pDSn grantU franco In tatta Ì'M». 

Cartolerie E BardusGO 
Scàtola « Sport » tipo speciale 

i a v o p a z i o n e a c e u p a t a 

SO fogli sestina lineata in pasta 
SO buste di moderno tagliò 

soli cent. 50 

HIIILATTIE SEOHETE 
GLAHDULAHI E DELL.A SNELLE 

sifllitlt - ulcera - stelo - gocttlta 
'^'M stflRSlinenti uretrali , 

guariti in brouo tamiio 
_̂ _seiizft consogueiize 

iPOTEli-POLMONI-STEfilLlTi' 
Curata CQD fipleiiflldl rifluitati neU'tmtlco e premuto Oatltiptio i>i-ivKto del 

, Dott. C E S A R E TEHCA 
gaeondo i metodi pili In voga nello cliniche di 

FAJUCII - MJEBWBTO - VimSWA 
J M r r ^ A J V O • V i o o l o f S . i 6 e » c » » «3 

Visita dalle ora 10 allo 11, dallo Id alio 16. 
lettora. — Ciiiedere modulo. — Sogrotozza. -
principali lingue. 

- Consulti por 
Si Icariano le 

La Eicciolmfi 
era arriaciatrìw ìcsoperabils dei eappelli preparata da F.lli 

RIZZI dì Fìrense, è assoIntainentQ la miglioira di qnante ve 
ng aoao io fiomiaercio< — h' \camemo saeoeHSo ottennio d» 
be& 8 unni à una garausia del ano mirubUe effetto. Basta ba-
gBars alla sera il pettioQ paaBaudo nei cappfilli jperohi questi 
teatino luteadidamente arriQoiatl leataìido teli pei una BflttimaiJA. 

OgDÌ bottiglia d Qonfezionata in «legania aatacoio con gli 
annoisi anì&ihton «pcsiaU a auovo tìatsaxa. • ^ 

Si vende rii botllglìa da lire 1.50 a liro 2 50 
ìyvpofàìo gofierfi)̂  pre^o la profatnerìa A^L^toaUo 

Xjomses^a — S, Salvatore 4825 — V e n e . ^ . a. 
Deijosito presso il giornale IL FRIULI o presso il 

parrucohioro A. OeiTasutti ia Mercatovccohio. 

La reclame è la vita dei Gommercio 

Bubi4oa utila 
poi l0ttoi4 

Partenze Arrivi Parienze Arrivi 

da Uimt 
0. 1.30 
A. 8.30 
0. 11.25 
0. 13.15 
M. 17.30 
B. 20.26 

a Ventxia 
8.33 

13.07 
14,1& 
17.4D • 
23.28 
3S:0b 

da Yamtià a Udine 
D. 

I; 
0. 
M. 

4.4S 
6.05 

10.45 
14.10 
18.87 
S3.30 

7;43 
10.07 
15.17 
17.05 
33.36 
' 4v30 

da VAmt aPmieiia daPMl4iSli'af Vdint 
. a.i7 
, 7.68 

10.36 
. 17.15 
: 17.36 

daUdint, 
0. 5.28 
0. 8.00 
U. 16.42 
0. 17.25 

9,10 
0.66 

13.3? 
19.13 
20.45 

a Tritate 
8.25 

11.28 
19.00 
.;0.28 

7.38 
11.00 
17.00 
19.40 
29.07 

0.;. 4.50 
D. 9.28 
0,. 14.3» 
0. 16,66' 
D. 18.40 
iUkTriulé aùdmt 
A. 8.25 11.06 
U. 9.00 IS.to 
0. 16.40 20,00 

(•)M. 21.25 7.32 
(*) Onesto t'^no si ferma a Ciórizia, dove 

oonvieiu) aspetiara circa 7 ore e mezia. 
da IMmt a Omdah da OiMah a TTdin» 
M. 6-64 
« . 8.6 
M. 11.40 
M. 16.05 
H. 21.46 

6.30 

i ;% 
H"W37 
3)tl3 

M. 6.36 
Hi 9.45 
M. 12.36 
M. 17.15 
M. 22.35 

7.02 
10.10 
13.06 
17.48 
22.60 

Udine S. Oiorgio Tri$aie 
M. . 7.10, U. 7,59 10.38 
M. 13.00 (*")0. 14.16 19.46 
U. 17.56 D. 18.57 22.40 
M, 19.à5 20.34, —.--_ 
(•**) Con questo treno ooinnide il dì-

•ema ohe $arte da Milano alle 13.6 e tocca 
Verona alfe 16.10. 

Tmttt 

». —'.-
•12.30 
17.30 

S. Siorgio 
M. " 8.10 
M. 9.10 
M. 17,00 

'• M, 14.60 
U. ^.58 

UdiM 
SM 
9.68 

18,36 
16,50 
31.39 

l^atnvià a Vapor© 
da Udiw a £>.' 

R.A. a. r. VamisU, 
8 . ~ 8.20 0.40 

11.30 11,40 18.00 
14.50, 16.15 16.35 
18.- . 18,26 19.46 

àaS, a Vdint 
Danitle 8.T'. S.À. 

6.56 8.10, 8,33 
ll.IQ 12.28 —.— 
•13.65 16.10 IB.BO 
18.10 10.26 —.— 

Mercato dei valori 
Calura dì Commerolo di Udim 

Oano gMlig iti tafori fuiUM t iti MtOi 
del giorno 18 Barila 1906. 

daCaaaria aPortogt. àaPortogr. aduarm 
A. 9.26 10.05 0, 8'.22 9.02 
0. 14.31 15.16 0, 13.10 18.66 
0. 18.37 19.20 0. 20.15 20.63 
iaCaxwsa tkBpiUnA, àa8pi}imK aCasaraa 
0. 9.19 
H. 14.35 
n. 18.40 

rdfM 
7.69 

18.16 
17.66 
19.26 

10.03 0. 8.7 
15.27 M. 19.10 
19.30 0. 17.23 

<S. Oiorgio 
D. 8.04 
U. 14.15 
D. 18.67 

20.34 

8.53 
14.00 
18.10 

YBnècia 
10.00 
18.20 
21.30 

M. 
%, 
M. 

(*) Con questa treno si prendono le co­
incidenze elle concedono dì giungere a'Fa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 13.43, a 
Firenze alle 16.1? e a Boma alle 21.46. 

Vtneiàa 8, Oiorgio Udine 
-..— , M. 8.10. . .8.68 

(*«)C. 7.00 ' M. 9.10 9.58 
U. 10.26 M, 14.50 16.50 

—— M. 17.00 18.36 . 
0 . 18.60 M. 20.63 ' 21.39 
(**) Con questa corsa coincide quella che 

parte da Berna alle 14.30 del giorno in-
mam, toccando Virente alle 20.50 e Bo 
logn<̂ .pilIe 1,10. • •,• 1 '•.. . • • ' 

Swvizio Mld siorriaro 
B n ' Qlvidals ' - , Bstnfdto all'e Aquila 

Nera», via Manin. — fartenza «Ila 'ore 
16.30, arrivo. dn,,Oiyi(iala olle 10 ant. 

f a r V in i s — Be&pltó idem. — Fartensa 
. alle .16, ìirrivo da Niimis alla 9 circa ant. 

di ogni martedì, giondi e sabato. . 
V«r Ponnolo, SortcgliKao, Ciwiilosui^ 

Secapito aUo (Stallo al..Turco» via 
F, Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliann alle 3,30 
e 18.30 circa. 

Per 'Btrtìiolo — Beoapìto cAlberi^) 
Boma>, via FoscoUe e stallo «Al Ha-
polcitana», ponteFoBcoUe — Arrivo alle 
lo, partenza alle 16 dì ogni vMutsdì, 
giovedì Q sabato. 

7«« VAntpaiaM, SOTÌ», PAUUUIOVR — 
Beoapito «Albergo d'Italia9 ^ Arriva 
alle 9,30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Vn PsToUUo, raedut AUimlB .— Be­
oapito «Al Telegrafo, —• ParteayaaUe 
15 ; arrivo alle 0,30. 

7 m Ctdxoipoi SadegUano — Beoapito 
« Albergò à' Italia» • — Arrivo alle 8, 
.partensa alle 16,30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. ' j 

FagnRoop-'P'dute. Partenza da Fagnacòo 
oro. 7 — Ititoroo da Udine ore 9. ed ar­
rivo a Pagaaooo siilo 10 ant...--!Fartneza 
da Pagnaoco óre S — B t̂orno ,da Udine 
oré 6.30 pom, . 1 

Presso il [T IjtDTTTrf si.trovapp id 
giornale l U I X l i U U l vendita là ri­
nomate Tinture di A. Longsga, Veoesifti i 

BENorrA 6 '/. • 

,.,.1 Azioni; • 
§>sm d'Ittlla . . 
imovle UeridlogsU 

> MedltanuM . 
Sadtt& Vacata . . . 

Obbllgàzioilì. 
racfov. ddlufr-Fostabl)» 

a Meridionali 
, ìladUtrtaiiM 4.',', . . 
, luliió»'» *;,• • . '. 

Clill di Roma (4 >i, «•)' . 
end. «sa. a par, 8 */< 

Cartelle. 
rmdìtiii B U M itali* 4°/, . 

a C>nalÌ,'MiW*4*/, 

« I«k ItaL, EUma 4>/< 
. , Uen 4<^,./, 

Cambi (ohequee - a vielsy 
f nintb (om). 
U>adn (itnlia*) . 
Oemlani* (maralil). . 
Awlria (oonae) . . . .-
fletnbafis (rabli), 
Boauiila W). 
KiovaTork (dsUarl) . 
TinUo (li>« ta7<ha> 

IW 

u 
• . ) • 

Ita 
•sta 
m 
ÌU 

100 » 
104 

OS 
I»' «" 

La. più belle e le piii ai-tielieha 
o a r t a l i n e d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande depoaitodi oleo­
grafie, acquerelli, intiisioni,e{to^r<aeuy'«a 
eas. ecc. trovanai prento le 

M 
-(UOIME)-

• N O V I T À . ' 
OaMAline pmr Patsqua — AHI 
Iturf i9i I' ananunla»» «il «••> 
«ioolloiiiai» vegale , . 

~^' Prezzi mòdici (iji—; 

«Tort-Tripe,, 
par uccidere To|i2, Sqtoj, Talpa 
si venda presso il giornale II, FRIUIiI 

a Lire O.BO al pacoò. 

L.A VERA 
ANTIGANIZIE 

.m4. A. : /L.O'NGEGA 
Qnuta imporlaal* preparazione, lensa euere Dna tiatara,',(ipuleile la Acoiti di ridonar* 

mirubibuoBta ai oapaUi a alla barba ii pcimiUva <• naturale ooloiro totoudOi oaa4ì> aio-
e se iN>, ballma s vitsiiti comò i|«i primi anni della giovineita. Non mambia la p«ll«, »è 
la biancheria; impeaitos la c a d u t a d e l o a p e l l t , ne tovorinoo lo avllanpo,puIlKa il 
«apo dalla forfora. 

U n » s o l a b o t t l s U a dell'AjatloanlsEle, Ijoageesa baita par cilteaer» 
1 «fretto desjd«rsEo 0 garantito. 

L'AxLt loamzte X.ionseg!i» è la più rapida delle prepsraiioni prograuiva Snota 
tata; è prafaribile a tetto lo altra paroìiè la pid effiwca e la piii qoonoaiiQa. 
Gbladora il coloro che li desidora: bionda, castaoo o nero.;- : | ' • ' ^ 
Si Vanda presto l'.̂ mministtaziona del giornale « li Vriuti'i i. lira 3 alla 

grande formato « ftaaa il parrtieclu«ni A. Gervasutlì in Uaceatovaeshioi 
alla bottiglia di 

Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili pjF.eŝ o i; 
giornaìe " I l Friuli,, eà. il parrucchiere Gervasutti in Mercatoyecchio. • 

Tintura Egiziana ISTANTANEA per to ai eapolO ed alla&apfe 
IL COLORE NATURALE 

Per ailailr«.»Ho"(loiaaQda ohe mi pervengono ecntinuamenta dalla mia nameroia clientela per avw» la,r/ATI7SA SOWAJgA 
in naa aula bottìglia. '•Ho "Mopo di abbreviare 0 aemplilìaBra aaa etatteiza l'applicazione», il gottoscrltto, proprietario a fabbri­
cante, c8e altro alle solite «ostole in doo bottiglie, ha posto invcndita la TIKTORA EBIZtANA preparata anche {»«» w|« flacam. 

E' otosai oonitatala ihe 1» liniwa Sgaiam laiammua è 1" unica cito dia ai capelli ed alia barba il pia bei mlòre' natarah.' 
L'unico che non e<Hit«D̂ a amliBae vonaflclie, priva di nitrato d'asĝ nto, pioiabo e rame. Por tali «uè prerogativa l'uso di anesM 
tintore è divenoto orniai generala, poiehi tutti hanno di gii abbandonate lo altre tintura iatautanaé, 1» maggioi patte PTeparat* 
a base d. mtai.t» d'atgento. ANTOmd LOmSSX 
Saatoltt grande lira 4 ~ Pi«cola lira 8I.5Q. -- Trovasi vandibiie in OWWJB pr«>so i' IMcio Annonii del Gioraaie IL FBIVLI. 

Udine 1905 — Tip. Maroo Bardwaej 
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